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Le rivelazioni della commissione d'inchiesta del Senato USA 

Filo diretto fra i sicari 
della CIA e la Casa Bianca 

I complot t i per assassinare leaders stranieri - Le responsabilità dirette d i Kissinger e 
N ixpn per i complott i in Cile - L'intreccio fra spionaggio, gangsterismo e potere politico 

Non si «ra ancora spenta 
l'eco delle rivelazioni sui com
plotti della CIA per assassina
re uomini politici stranieri, 
che giovedì scorso la commis
sione d'inchiesta del senato 
americano diffondeva un al
tro clamoroso documento che 
definisce Ktoalnger « l'archi
tetto» delle trame colpiste 
della CIA in Cile e Nlxon 11 
mandante degli assassini del 
comandante In capo dell'e
sercito cileno, generale Schnet-
der. E mentre queste rivela
zioni si accavallano l'ex di
rettore della CIA, William 
Colby, direttore del servizi di 
informazione fino ad un me
se fa, ha trovato l'occasione 
per esporre le sue teorie in 
un convegno che, per Ironia 
della sorte, è stato denomi
nato Pocem in Terris. 

Colby ha spiegato che «la 
capacità dei servizi segreti 
di Influenzare situazioni in al
tri paesi può contribuire, e 
in effetti ha contribuito, alla 
causa della pace». Ed ha co
si continuato ad esporre la 
sua filosofia: « In varie occa
sioni qualche aluto discreto 
ad elementi democratici e 
amici 11 ha posti in grado di 
resistere alla concorrenza di 
gruppi autoritari nella deter
minazione del futuro del ri
spettivi paesi. E' cosi che 
l'Europa occidentale riuscì, 
nel dopoguerra, a resistere al
la sovversione politica comu
nista e che l'America latina 
respinse l'Insurrezione fomen
tata da Cuba ». 

La rassomiglianza tra que
ste affermazioni e quelle che 
seguono, come chiunque può 
constatare, è Impressionante: 
«Noi ci troviamo davanti a 
un nemico implacabile ti cui 
obiettivo dichiarato è di do
minare 11 mondo a qualun
que costo e con qualunque 
mezzo. Non ci sono regole 
in un simile gioco. Le nor
me di condotta umana consi
derate fino ad ora come ac
cettabili cessano di essere va
lide. Se vogliamo che gli Sta
ti Uniti sopravvivano dob
biamo rivedere la nozione, 
tenuta per molto tempo in 
considerazione da noi, di lot
ta leale ». Questa frase è del 
1954 e costituisce il noccio
lo della dottrina della guerra 
fredda. Fu scritta da uno spe
dale comitato di consiglieri 
del presidente Elsenhower. 
Ma quelle di Colby sono di og
gi. Sono state pronunciate al
l'Indomani della dichiarazio
ne del presidente Ford che 
promette non si abbiano più 
a ripetere situazioni come 
quelle descritte nel rappor
to della Commissione d'in
chiesta. Le promesse di Ford 
sono state accolte con scetti
cismo In America e nel mon
do. « Resta da vedere — scri
ve Nouvel Observateur — in 
che misura si può far credi
to a queste affermazioni. E 
questo scetticismo pare più 
che mal giustificato oggi do
po la divulgazione della filo
sofia del signor Colby. 

Il documento della Commis
sione del senato USA raccon
ta In 346 pagine come la CIA 
organizzò complotti per as
sassinare cinque leaders stra
nieri con l'autorizzazione di 
ben tre presidenti. Il rap
porto si autodefinisce provvi
sorio e rileva (a ragione, vi
sto che poi sono state diffu
se le notizie sul Cile) che 
«altri presunti complotti di , 
assassinio potrebbero emerge
re». Ma 11 rapporto afferma 
anche che «la commissione 
ha ottenuto prove secondo 
cui alti funzionari governati
vi hanno discusso e posso
no aver autorizzato la crea
zione nell'ambito della CIA, 
di una generalizzata possibi
lità di progettare e commet
tere assassina ». 

Il primo progetto di assas-
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sinlo fu commissionato alla 
CIA nel 1960 dall'allora pre
sidente Elscnhowc* che or
dinò all'ailora direttore del
l'Agenzia. Alien Dulles, di uc
cidere Lumumba. Certo non 
esiste un ordine In chiaro, 
« il presidente — osserva 11 
settimanale francese Nouvel 
Observateur — aveva l'abi
tudine di redigere le istru
zioni in termini ambigui In 
modo da poterle smentire se 
del caso. Comunque — ag
giunge — le direttive furono 
trasmesse da Dulles a Blssel, 
responsabile del dipartimen
to delle Operazioni segrete 
che le comunicò a sua vol
ta a Bronson Tweedy, capo 
della sezione africana». H 
progetto di assassinare Lu
mumba, già entrato nella fa
se esecutiva, non andò co
munque in porto, gli uomini 
di Ctombè precedettero 
la CIA. 

Fldel Castro è stato certo 
l'obiettivo più ambito per gli 
assassini della Central Intelli
gence Agency: hanno cerca
to di assassinarlo per ben 
8 volte. Il rapporto della 
commissione in questo caso 
può esibire «prove formali». 
I metodi per uccidere 11 lea
der cubano furono 1 più di
versi, dal fucile di precisio
ne ai batteri, passando per 
«altri metodi che — dice il 
rapporto — superano l'Imma
ginazione » e utilizzando di
sinvoltamente gangsters di 
professione e killers della 
mafia. Il 22 novembre 1963 
Fldel Castro pranzò con il 
giornalista francese Jean Da
niel. Secondo 11 rapporto del
la Commissione Jean Daniel 
era stato incaricato dal presi
dente Kennedy di sondare le 
possibilità di un migliora
mento nel rapporti tra Cuba 
e Stati Uniti. Contempora
neamente però il rapporto 
pone dei dubbi sulle reali 
intenzioni del presidente ri
levando che Kennedy dette 
ripetutamente l'ordine di eli
minare Fldel Castro. Kenne
dy aveva fatto più volte di
chiarazioni distensive, difen
sive e demagogiche: «Non 
possiamo noi, una nazione li
bera, rlvallzzare con 1 nostri 
avversari nell'appllcare una 
tattica del terrore, dell'assas
sinio, delle false promesse, 
delle manifestazioni fomenta
te, delle crisi provocate arti
ficialmente ». Queste dichiara
zioni di Kennedy non esclu
sero però, come tutti sanno, 
la realizzazione del tentati
vo di sbarco alla Baia del 
Porci, l'embargo economico e 
non esclusero nemmeno il 
tentativo di assassinio, come 
poi si è potuto sapere. «E' 
evidente — scrive ancora 
Nouvel Observateur — che le 
dichiarazioni pubbliche fatte 
allora da Kennedy avevano 
per scopo di camuffare le in
tenzioni reali ». 

Oli altri tentativi di assas
sinare leaders stranieri fu
rono messi in atto sicura
mente contro Ngo Dlnh 
Dlem, il capo del regime fan
toccio di Saigon che fu ucciso 
nel corso del colpo di Stato 
ordito contro di lui dagli stes
si americani, e contro Trul-
Jillo dittatore di San Do
mingo ucciso in un atten
tato. 

Per quanto riguarda 11 ge
nerale cileno Schnelder, le in
formazioni che mancavano 
nel primo rapporto sono sta
te diffuse per mezzo di un 
secondo documento. Schnel
der, comandante in capo del
l'esercito cileno, fu avvicina
to da agenti della CIA per
chè prendesse parte insieme 
a un gruppo di generali prez
zolati ad un golpe militare 
nel 1970, teso ad Impedire 
l'assunzione della presidenza 
da parte di Allende. Schnel
der rifiutò dichiarandosi fe
dele alla Costituzione. « Su ri
chiesta esplicita del presi
dente Nlxon — si legge nel 
nuovo rapporto — e con l'or
dine di non informare 11 di
partimento di Stato, della Di
fesa e l'ambasciatore in Ci
le » fu predisposto « diretta
mente» un «colpo di Stato 
militare al fine di impedire 
l'elezione di Allende». E' nel
l'ambito di questo tentativo, 
afferma ancora 11 rapporto, 
che un gruppo di provocato
ri assoldati per seminare li 
panico nel paese, uccise 11 
generale Schnelder. La com
missione senatoriale accusa 
qu:ndl Nlxon, senza andare 
troppo per II sottile, di es
sere il mandante del delitto. 
Successive testimonianze re
se In questi giorni alla stes
sa commissione hanno fatto 
poi ulteriormente luce sulla 
vicenda, coinvolgendo, con 

date e nomi, lo stesso Kissin
ger nella preparazione del 
complotto. E' emerso Infat
ti che il 15 settembre 1970 a 
tarda sera Nixon convocò 
Kissinger, Mltchell e Helms, 
allora capo della CIA. Nella 
riunione, è stato accertato 
dalla commissione. Nixon im
partì precìse Istruzioni alla 
CIA perchè fomentasse un 
golpe militare contro Allende. 
Il nuovo rapporto racconta 
anche, con dovizia di parti
colari, tutti 1 complotti ordi
ti dalla CIA In Cile, conclu
dendo che Kissinger ne fu 
«la figura centrale, l'archi
tetto. 11 personaggio che svol
se U compito principale di 
tracciare il corso globale del
la politica americana nel con
fronti del Cile». 

Le rivelazioni sulla CIA 
hanno messo in evidenza 11 
fitto Intreccio che unisce tra 
loro servizi di spionaggio e 
potere politico, una struttura 
avvolgente e longeva che ha 
coinvolto uomini diversi e In 
epoche diverse da Elsenho
wer a Kennedy, da Johnson 

a Nixon. Ma queste rivelazio
ni hanno messo In evidenza 
anche un altro aspetto dram
matico della vita politica 
americana, quello della crisi 
profonda nel rapporti tra lo 
esecutivo e 11 Congresso già 
messa in evidenza dall'affare 
Watergate. Dopo le dimissio
ni di Nlxon 11 presidente 
Ford e lo stesso Kissinger 
avevano preso formale impe
gno di rispettare il ruolo del 
Congresso, ma un nuovo ca
so si sta sviluppando e que
sta volta sembra ancora più 
grave del precedente. 

DI fronte all'Intenzione del
la commissione senatoriale 
di pubblicare il suo rappor
to 11 presidente Ford ha avan

zato una decisa opposizione e 
11 segretario di Stato Kissin
ger si è rifiutato di esibire la 
documentazione segreta richie
sta. Cosicché la commissione 
che indaga sulle attività dei 
servizi di Informazione ha ac
cusato Kissinger di «condot
ta ostinata e ribelle » e gli 
ha notificato una triplice ci
tazione « per disprezzo del 
Congresso». Se la Camera ra
tificherà la citazione, Kissin
ger potrà essere messo sotto 
accusa dal Procuratore gene
rale. Il «disprezzo del con
gresso» prevede un massimo 
di tre anni di reclusione e tre
mila dollari di multa. 

Guido Bimbi 

Discorso del presidente Marno a una cerimonia in onore di Leone 

Le basi NATO saranno 
allontanate da Malta 

Dal nostro inviato 
LA VALLETTA. 6 

Il governo laborlsta di Mal
ta è deciso a far cessare al 
più presto la presenza sul pro
prio territorio delle basi mi
litari inglesi facenti parie 
della forza Nato. Lo ha af
fermato con chiarezza 11 pre
sidente della Repubblica mal
tese nel corso della cerimo
nia svoltasi nel salone del 
Palazzo del Gran Maestri del 
Cavalieri di Malta durante 
la quale è stata conferita a 
Giovanni Leone la più alta 
onorlf Iclenza dt questo piccolo 
stato (poco più di 320mlla a-
bitanti ) che riveste per la sua 
posizione geografica una no
tevole Importanza strategica. 

Anthony Marno ha detto te
stualmente:' «L'Italia è stata 
uno del primi paesi a rico
noscere la ferma volontà di 
questo governo che Malta sia 
veramente indipendente e a 
comprendere le ragioni per 
cui la presenza di basi mi
litari a Malta debba cessare 

al più presto passibile ». 
Il presidente Leone, nel ri

spondere alle parole di Ma
rno, ha sottolineato la comu
ne volontà « che anima 1 due 
paesi nell'operare affinché il 
Mediterraneo, nostra gene
rosa sorgente di vita, sia vei
colo e strumento di promet
tenti progressi sulla via della 
pace ». Sull'argomento speci
fico delle basi militari a Mal
ta non si è pronunciato. 

E' stato chiesto un parere 
su questo problema ai porta
voce Italiani durante una 
breve conferenza stampa. Es
si hanno ricordato che l'Ita
lia già « aveva preso atto » 
che raccordo siglato fra il 
governo maltese e quello In
glese per le basi militari 
era un fatto « transitorio » 
rilevando poi che « Malta, 
paese sovrano, farà le scel
te secondo la propria autono
ma volontà » e che l'Italia 
«può aiutare solo a fare le 
scelte più giuste ». 

Il comunicato diramato sta
sera al termine, del colloqui 

sottolinea che «le due pani 
hanno riaffermato la grande 
importanza che esse attribui
scono alla necessità di man
tenere la pace nel Mediter
raneo ». Si parla poi del « po
sitivo contributo» ai proble
mi della sicurezza e della coo
pcrazione europea dato con 
lo speciale documento sul Me
diterraneo sottoscritto da tut
ti gli stati europei che par
teciparono alla conferenza 
di Helsinki come pure dagli 
Stati Uniti e dal Canada. 
Questi problemi «non pos- | 
sono restare Isolati In un con
testo strettamente delimita- | 
to» e si rileva «la necessità | 
di promuovere più proficue i 
e strette relazioni economi- i 
che fra 1 paesi firmatari del- ! 
l'atto finale di Helsinki e i | 
paesi mediterranei non par
tecipanti, mantenendo altresì 
1 più stretti contatti fra loro 
in vista di una soddisfacente 
attuazione delle conclusioni 
del predetto documento ». 

Alessandro Cardulli 
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